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ART. 1 – FINALITA’ E SCOPO 

1. I cani ritrovati sul territorio comunale in condizioni di effettivo randagismo, sprovvisti di tatuaggio o 

microchip, una volta catturati saranno trasferiti immediatamente presso una struttura di ricovero 

convenzionata con il Comune, iscritti all’anagrafe canina e dotati di microchip. 

2. La finalità del presente regolamento è di incentivare l’adozione di taluni cani, al fine di garantire il loro 

benessere, la sicurezza dei cittadini, prevenire eventuali rischi per la salute pubblica derivanti dal 

randagismo ed evitare il sovraffollamento delle strutture di ricovero abilitate. 

ART. 2 – REQUISITI DI ADOZIONE 

1. Tutti i cani randagi di proprietà del Comune possono essere adottati da privati che ne facciano richiesta. 

2. L’adozione sarà consentita soltanto ai cittadini che abbiano raggiunto la maggiore età, i quali dovranno 

dichiarare: 

a) Di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 5, comma 4, dell’Ordinanza del Ministero della 

Salute del 14 gennaio 2008 “Tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione di cani”; 

b) Di offrire garanzia di adeguato trattamento, con impegno al mantenimento dell’animale in buone 

condizioni presso la propria abitazione, in ambiente idoneo in relazione alla taglia ed alle esigenze 

proprie della razza, assicurando le previste vaccinazioni e cure veterinarie; 

c) Di non aver condanne penali o procedimenti penali in corso per maltrattamenti ad animali; 

d) Di essere consapevole che il maltrattamento e l’abbandono di animali costituiscono reato ai sensi 

del Codice Penale, rispettivamente agli artt. 544 ter e 727 e che eventuali violazioni saranno punite a 

norma di legge; 

e) Di impegnarsi a rispettare le norme contenute nel presente regolamento e di rendersi disponibile a 

permettere ad incaricati del Comune, alla Polizia Locale e all’Azienda ASL competente per territorio 

di effettuare controlli presso la residenza o il domicilio per verificare lo stato di salute del cane. 

ART. 3 – MODALITA’ DI ADOZIONE 

1. Gli interessati, presenteranno la relativa richiesta mediante procedura online nel sito dell’Ente, facendo 

riferimento al cane che intenderanno adottare, indicandone nome e matricola. 

2. Una volta accertati i requisiti richiesti il Comune provvederà a rilasciare il Decreto di Adozione a firma del 

Sindaco, documento necessario per il ritiro del cane dalla struttura convenzionata. 

3. Il cane adottato passerà nella proprietà dell’adottante con relativa voltura all’anagrafe canina, operazione 

a carico del nuovo proprietario. 

3-bis Il titolare dell’animale dovrà prendersi cura del cane e custodirlo per un periodo minimo di 12 mesi, 

fatte salve motivazioni di forza maggiore non imputabile allo stesso che dovranno essere prontamente 

comunicate al Comune di Palmas Arborea il quale dovrà fornire espresso assenso; 

4. Di norma è concessa l’adozione di un solo cane, salvo diversa valutazione a cura del Sindaco e previo 

parare del Servizio Veterinario e/o del Responsabile della struttura convenzionata circa la possibile 

convivenza tra due o più cani. 



4 
 

5. Il Responsabile della struttura convenzionata in cui sono ricoverati i cani randagi catturati nel territorio 

comunale è tenuto ad annotare su apposito registro tutti gli adempimenti previsti dalla legislazione in 

materia. 

ART. 4 – RISORSE ECONOMICHE 

1. Il Comune di Palmas Arborea, in fase di stesura del Bilancio, ha stabilito di destinare una somma per 

incentivare l’affido di cani randagi ai cittadini che ne facciano richiesta. 

2. A ciascun richiedente non potrà essere erogato più di un contributo per il medesimo animale nel corso di 

un anno. 

ART. 5 – INCENTIVI PER L’AFFIDATARIO 

1. Al fine di incentivare l’adozione, per chi adotta un cane randagio di proprietà del Comune, è prevista la 

seguente agevolazione così erogata: 

 Euro 250,00 (duecentocinquanta/00) previa idonea certificazione che dimostri la presa in carico del 

cane (Decreto di Adozione) e la relativa iscrizione all’anagrafe canina (Voltura); 

 Euro 250,00 (duecentocinquanta/00) da corrispondere dopo 12 mesi dalla data di adozione, previa 

dimostrazione che il cane sia in vita, in buona salute (certificato medico) ed allevato nel rispetto della 

legislazione nazionale e regionale vigente.  

2. In caso di morte dell’animale, per cause non imputabili all’affidatario, sarà corrisposto un contributo 

proporzionato al periodo di custodia. La morte dell’animale dovrà essere prontamente comunicata alla 

Polizia locale del Comune di Palmas Arborea. 

3. Il predetto contributo potrà essere erogato solo entro il limite della spesa prevista nei Bilanci Annuali 

previsti da questo Comune. 

ART. 6 – CONTROLLI, INADEMPIENZE E REVOCA DELL’ADOZIONE 

1. Il Comune, attraverso i suoi organi o anche attraverso l’Azienda ASL competente per territorio, si riserva 

periodicamente di effettuare controlli sullo stato del cane adottato, anche con personale specializzato. 

1-bis I controlli di cui al comma precedente potranno essere espletati dal personale dell’Ente unicamente 

nell’ambito del territorio regionale. Qualora l’animale venga trasferito in ambito extra-regionale, e 

comunque nazionale, i controlli verranno effettuati da personale di altro Ente, su richiesta di questa 

amministrazione.  

1-ter Qualora l’affidatario abbia residenza e/o domicilio nel territorio extra-regionale, l’affidamento sarà 

subordinato a preventivo assenso da parte di un ente terzo ad espletare tutti i controlli necessari, i quali 

saranno a totale carico dell’affidatario. 

2. In caso di inadempienza all’obbligo di far controllare l’animale, di custodirlo e di mantenerlo in buone 

condizioni di salute verrà emesso un provvedimento di revoca del Decreto di Adozione ed il cane verrà 

ricoverato presso apposita struttura. 
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3. Nel caso venisse accertato il maltrattamento, l’abbandono e/o condizioni di detenzione non 

etologicamente idonee all’animale, si provvederà ad inoltrare regolare denuncia ai sensi di legge ed a 

revocare tempestivamente il Decreto di Adozione, disponendo il ricovero del cane presso apposita 

struttura. 

4. L’attivazione della revoca del Decreto di Adozione comporta la perdita del contributo e, qualora sia già 

stato liquidato, il recupero mediante apposito atto motivato. 

ART. 7 – EVENTUALE TRASFERIMENTO DELL’ANIMALE AFFIDATO 

1. In caso di cessione del cane adottato ad altro soggetto privato entro i primi 12 mesi dall’adozione, il 

beneficiario del contributo si impegna a comunicare al Comune, entro e non oltre 5 giorni, il nominativo 

del nuovo affidatario, il quale dovrà essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, lettere a), b), c), d), e) 

del presente regolamento. 

2. Oltre a quanto previsto dalle vigenti normative, in relazione al contributo concesso da questo Comune, 

l’obbligo di comunicazione della variazione di titolarità spetta sia al vecchio che al nuovo proprietario, i 

quali, ognuno per le proprie competenze, devono darne comunicazione anche al Servizio Veterinario 

dell’azienda ASL competente per territorio entro 15 giorni dall’evento. 

3. Il nuovo affidatario, per poter beneficiare del contributo economico, dovrà presentarsi presso il Comune 

al fine di ottenere il nuovo Decreto di Adozione, previa nuova iscrizione all’anagrafe canina. 

4. In relazione al contributo spettante per i successivi 12 mesi dall’adozione, lo stesso verrà corrisposto, nel 

caso di trasferimento a terzo dell’animale affidato, unicamente a seguito del trascorrere dei 12 mesi e 

pro quota in riferimento al tempo di custodia.  

5. Qualora il secondo affidatario dovesse risultare non idoneo all’adozione, verrà a decadere il beneficio 

anche per il primo. 

ART. 8 – SMARRIMENTO O DECESSO 

1. Nel caso di smarrimento o decesso dell’animale, l’affidatario dovrà darne tempestiva comunicazione 

(non oltre le 24 ore) al Sindaco di questo Comune ed all’Azienda ASL competente per territorio. 

2. In caso di decesso avvenuto per morte violenta o per avvelenamento, l’affidatario dovrà renderlo noto al 

Sindaco ed all’Azienda ASL competente per territorio. In tale circostanza la distruzione a norma di legge 

della carcassa potrà avvenire soltanto dopo il sopralluogo del Servizio Veterinario dell’Azienda ASL 

competente per territorio. 

ART. 9 – EVENTUALE TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DELL’AFFIDATARIO 

1. In caso di cambio di residenza dell’affidatario entro i primi 12 mesi dall’adozione, quest’ultimo è obbligato 

a darne comunicazione al Sindaco di questo Comune ed all’Azienda ASL competente per territorio. La 

segnalazione deve avvenire tempestivamente e deve essere confermata per iscritto entro 15 giorni 

dall’evento.  
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1-bis In tal caso il contributo da erogare nella seconda tranche verrà sospeso sino ad avvenuta verifica e 

controllo delle condizioni dell’animale, con costi interamente a carico del soggetto affidatario e da 

detrarsi dal contributo da erogare. 

2. Nel caso di iscrizione presso l’anagrafe canina dell’Azienda ASL competente per territorio differente 

dalla precedente, il cane manterrà il codice ad esso già attribuito. 

ART. 10 – PUBBLICITA’ PER L’ADOZIONE 

1. Il Comune adotta tutte le forme di pubblicità (manifesti, iniziative presso le scuole, visibilità su sito web 

del Comune, ecc…) per incentivare l’adozione dei cani randagi. 

ART. 11 – ENTRATA IN VIGORE  

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore con il conseguimento della esecutività o della dichiarazione di 

immediata eseguibilità della deliberazione di approvazione, secondo le leggi vigenti ed osservate le 

procedure dalle stesse stabilite. 

2. Il presente regolamento abroga ogni disposizione regolamentare precedente che disciplina tale materia. 

 

 

 


